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In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco 
dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: 
«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia 
nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i 
suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le 
opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di 
colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la 
notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel 
mondo, sono la luce del mondo». 
Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la 
saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: 
«Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa 
“Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, 
perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui 
quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è 
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati 
aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama 
Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi 
e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, 
mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: 
«Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».  
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Word 
words 

...dalla testa ai piedi... 

Vedere  
è già di per sé  
un atto creativo. 

Henri-Emile Matisse “ 
” 
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parole alt(r)e 
https://youtu.be/hPuexNQEZAE 

...presi in Parola 

https://youtu.be/XUbWVtQB6Rs 

UN VIDEO... 

UNA CANZONE... 

fatti e parole 
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Nove Marzo Duemilaventi 
Mariangela Gualtieri / Ambra Angiolini 

Il grano era maturo e mio padre non aveva di-
menticato la guerra solo perché era preoccupato 
per Piero. Non appena il grano dava segni che 
stava per giungere la sua ora, e gli uccelli già fa-
miliarizzavano coi fantocci di paglia, mio padre 
lo vedevi come se fosse giunta anche per lui la 
sua ora. Cominciava a dedicare al frumento la 
maggior parte dei suoi occhi quando la neve si 
scioglieva definitivamente e i primi soli di marzo 
davano lievità al respiro della terra; ne misurava 
ogni settimana la 
crescita con un metro di tele cerata, mezzo spe-
lacchiato, che portava sempre in tasca. […] Tutto 
il lavoro della terra era la sua ora, ma per il fru-
mento sentiva l’affinità del cuore. Gliene chiesi 
un giorno la ragione. Mi guardò sorpreso, e dal 
brillare dei suoi occhi notai il compiacimento per 
una simile domanda che nessuno forse gli aveva 
mai rivolto. Mi rispose immediatamente, segno 
che la ruminazione della frase era d’antica data: 
- Perché il frumento è sangue. 
Venne il giorno della mietitura. Quell’anno mio 
padre, quasi a segno di un’investitura, mi fece 
l’onore di riservarmi il primo colpo di falce. […] A 
sera, mi sedetti appoggiandomi ai covoni accata-
stati sull’aia, e, contro un cielo tersissimo […] 
M’era forse riapparsa la Parola fermandomi, in 
quella notte incipiente, sulla casa di mio padre, 
per indicarmi che dove c’era la vita là essa pro-
rompeva? 

Luisito Bianchi, La Messa dell’uomo disarmato 

Roberto Vecchioni 
Sogna ragazzo sogna 

http://www.chiaracorbellapetrillo.it/  
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Bisogna vedere quel che non si è visto, 
vedere di nuovo quel che si è già visto, 
vedere in primavera quel che si è visto in 
estate, vedere di giorno quel che si è 
visto di notte, con il sole dove la prima 
volta pioveva, vedere le messi verdi, il 
frutto maturo, la pietra che ha cambiato 
posto, l'ombra che non c'era. 

José Saramago 

https://youtu.be/hPuexNQEZAE
http://www.chiaracorbellapetrillo.it/

